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Le scriventi Segreterie Provinciale  ed Aziendale AUPI esprimono il più netto dissenso 

sulla proposta  inviata di nuova Organizzazione  Dipartimentale della ASL BT, la quale   

-  relativamente alle funzioni svolte dai Dirigenti Psicologi   -  non modifica affatto la 

Deliberazione  n. 1445/2014. 

 

Dall'analisi dei contenuti della proposta si evince che non sono stati presi in 

considerazione tutti i contributi  fiduciosamente apportati ai lavori del  Tavolo 

Tecnico dai rappresentanti  dei Dirigenti Psicologi dell'ASL BT. 

Risulta in tal modo confermata la perdurante ed incomprensibile opera di completa 

scotomizzazione della dimensione psicologica  dall'orizzonte della  “Mission” che 

dovrebbe orientare  i modelli  organizzativi della Azienda Sanitaria Locale BT,  giacchè 

costituita per  tutelare e promuovere  la salute  quale “condizione  di benessere  

fisico, psicologico e sociale” , secondo la rituale e consumata definizione della 

Organizzazione Mondiale della Sanità.   

 

Nella proposta ricevuta non si trova traccia di Psicologia Ospedaliera né di Psicologia 

Distrettuale né di Psicologia delle Dipendenze né di Psicologia Consultoriale né di  

Psicologia della Riabilitazione né di Psicologia della Salute né di Psiconcologia né di 

Psicologia dello Sviluppo e del Ciclo di Vita, ecc. 

La declassata Struttura Semplice a valenza dipartimentale di Psicologia Clinica, 

normativamente confinata e personalmente “blindata” dalla stessa Dirigente titolare 

nel perimetro delle attività psicologico-psichiatriche del Dipartimento di Salute 

Mentale, non può essere contrabbandata come rappresentativa della complessità e 

poliedricità delle funzioni della Psicologia aziendale!   

 

L'AUPI  rinnova il più marcato dissenso ad una proposta che cancella l'articolo 52 del 

vigente Atto Aziendale, con il quale era stata prevista la istituzione del Servizio 

Integrato di Psicologia Ospedaliera e Territoriale, con la lodevole  ed importante 

finalità  di organizzare e coordinare in forme efficaci ed efficienti le funzioni e le 

attività dei Dirigenti Psicologi  della ASL BT. 



Tali funzioni ed attività  sono ancora colpevolmente affidate alla gestione ignorante 

ed incompetente di altri profili professionali, ai quali ancora si continua a demandare 

maldestramente la verifica e la valutazione di incarichi, attività e prestazioni di alta 

professionalità di cui tali profili non hanno alcuna cognizione né scientifica né 

deontologica né tecnica  né operativa. 

 

Anche le legittime aspettative di un naturale ed inevitabile (?!) affidamento ai 

Dirigenti Psicologi delle Strutture di Assistenza Consultoriale e dei SERT del 

Dipartimento Dipendenze Patologiche, così come previsto dalle vigenti disposizioni 

normative nonché dalle recenti sentenze della Corte Costituzionale ( vedi la Sentenza 

n. 321 del 2011 ), non possono attenuare il fermo dissesnso dell'AUPI per tale 

situazione. 

 

Peraltro, non si tratta di un  “personalistico” problema di mirata acquisizione-difesa-

gestione di alcune  postazioni organizzative; qui si vuole rimarcare la necessità di 

applicare e valorizzare le risorse psicologiche in modo appropriato e funzionale ai 

bisogni di Salute dei Cittadini attraverso un'organizzazione qualificata e competente. 

L'ASl BT è totalmente carente sotto questo profilo: la proposta attuale, cancellando 

l'articolo 52 del vigente Atto Aziendale, conferma una “Vision” arcaica e priva di 

potenzialità di ammodernamento. 

Il dissenso dell'AUPI  non  può che essere grave e deciso. 

 

 

 

        Firmato              Segretario Provinciale           Dottor  Nicola Gaeta 

 

        Firmato               Delegata Aziendale               Dottoressa Vincenza di Franco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


